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Nella seconda metà degli anni novanta fu siglato l’Accordo tra Stato, Regioni e Parti

sociali per costruire un sistema nazionale permanente di osservazione dei fabbisogni

professionali, con l’obiettivo di migliorare la qualità del lavoro, la crescita

dell’occupazione e la competitività delle imprese.

Le parti sociali, attraverso gli Organismi Bilaterali, assunsero il compito di rilevare i

fabbisogni di competenze attraverso indagini settoriali, mentre il sistema camerale con

Unioncamere avviava la rilevazione Excelsior per raccogliere le intenzioni di assunzione

da parte delle imprese nel breve periodo.

Negi anni duemila l’Isfol (oggi Inapp) fu incaricato dal Ministero del lavoro di mettere a

sistema gli esiti di queste prime rilevazioni nazionali sui fabbisogni professionali e di

competenze.

L’analisi dei risultati ha fatto emergere una serie nodi che ostacolavano l’ambizione di

organizzare il sistema nazionale permanente di osservazione dei fabbisogni

professionali. Era necessario intervenire affinchè si arrivasse ad avere:

• Un unico criterio classificatorio delle professioni

• Delle tassonomie omogenee e condivise per: compiti, competenze e conoscenze



Classificazione delle professioni
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In quegli anni si avvia la collaborazione interistituzionale Isfol (ora Inapp) con l’Istat per

operare una prima grande trasformazione. La Classificazione delle professioni–

organizzata in 9 Grandi Gruppi professionali e in 4 articolazioni (Grande Gruppo, Gruppo,

Classe, Categoria) è stata disaggregata ad un ulteriore livello, l’Unità Professionale (UP) e

completamente descritta in tutte le sue ramificazioni. Questa operazione ha portato alla

individuazione di circa 800 UP.

L’Istituto, ha poi collaborato con Istat all’aggiornamento della Classificazione 2011 che

recepisce la nuova ISCO 08.



CP 2011 (Istat)
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Grande Gruppo Gruppi Classi Categorie
Unità 

professionali

I  - Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
3 8 49 67

II - Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata 
specializzazione

6 16 78 175

III - Professioni tecniche 4 20 98 160

IV – Professioni esecutive nel lavoro 
d’ufficio

4 8 28 30

V - Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi

4 15 48 63

VI - Artigiani, operai specializzati e 
agricoltori

5 23 101 170

VII - Conduttori di impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili e conducenti 
di veicoli

4 23 80 104

VIII - Professioni non qualificate 4 13 26 28

IX - Forze armate 3 3 3 3

Totale 37 129 511 800



Rappresentazione delle caratteristiche delle professioni
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Una seconda trasformazione si è imposta con la necessità di individuare un modello per

descrivere in modo univoco e standardizzato le caratteristiche delle professioni e per

definire le conoscenze e competenze, da utilizzare come benchmarck per affermare

l’esistenza o meno di un fabbisogno.

Per rappresentare le caratteristiche delle professioni è stato individuato il quadro

concettuale del sistema americano Occupational Network (O*Net).



Modello O*Net
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Indagine campionaria sulle professioni - lavoratori
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Adattando al contesto italiano i questionari e le tecniche di rilevazione O*Net è stata

progettata l’indagine campionaria sulle professioni che considera come unità statistiche le

800 unità professionali della CP Istat.

Realizzata con tecnica CAPI (Computer Aided Personal Interview) l’indagine si rivolge

direttamente ai lavoratori (ca 16.000) ai quali viene somministrato un questionario di circa 250

variabili. L’indagine misura :

Quanto è importante una “Conoscenza, Skills, Abilità, etc.” per esercitare la propria

professione

Quale livello di complessità di una “Conoscenza, Skills, Abilità, etc” è necessario per

esercitare la propria professione

Le aree indagate sono:

Compiti, Conoscenze, Skills, Abilità, Attività, Condizioni di lavoro, Stili di lavoro e Valori per la

professione

L’indagine è condotta ogni cinque anni. Ad oggi ne sono state realizzate due edizioni (2007-

2013) in partnership interistituzionale con Istat. La prossima rilevazione è sui nastri di partenza

e i risultati saranno disponibili nel primo trimestre 2020.



Audit sui fabbisogni professionali – imprese 
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Condotta con metodologia CATI (Computer-Assisted Telephone Interview) l’indagine

coinvolge un campione di 35.000 imprese (con almeno un occupato) per raccogliere

indicazioni sulle necessità di aggiornamento e/o potenziamento delle conoscenze e

competenze della forza lavoro occupata.

Si utilizzano le medesime tassonomie di conoscenze e skills utilizzate per l’indagine sulle

professioni.

Il campione è stratificato per settore di attività economica, regione e dimensione di

impresa.

I dati sono raccolti attraverso interviste somministrate direttamente agli imprenditori e/o

ai responsabili delle risorse umane ai quali viene richiesto di esprimersi fino ad un

massimo di cinque professioni presenti in azienda.

I risultati sono organizzati a livello di unità professionale della classificazione.

L’indagine è condotta ogni due anni. Ad oggi ne sono state realizzate tre edizioni (2012-

2014-2017). La prossima rilevazione è programmata per il 2019.
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Esempio di utilizzo esiti delle attività di ricerca
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Sistema informativo: logiche di navigazione
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Sistema informativo
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Sistema informativo: logiche di navigazione



Sistema informativo: i nostri partners
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Sistema informativo
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Sistema informativo: gli strumenti



Sistema informativo: gli accessi
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